
DI� DIEGO SANTINI

❱ Carlo Tamagni e Anna Maria Mossi 
ebbero dodici figli. I primi sei nacquero 
a Melera fra il 1832 e il 1841, poi la fami-
glia si trasferì a San Vittore, in Mesolci-
na, dove nacquero gli altri sei.

Serafina Giuseppa vide la luce a Me-
lera il 23 febbraio 1838. Nel febbraio del 
1873 sposò il ventiseienne Domenico Gio-
vanni Codiroli, nato nell’agosto del 1847 
da Francesco e Marianna Storni. Cinque 
mesi dopo il matrimonio la coppia si tra-
sferì a Liegi dove Domenico trovò lavoro 
come vetraio, probabilmente grazie all’a-
iuto del cognato che li aveva preceduti. In 
Belgio non ebbero vita facile come dimo-
stra il certificato di indigenza rilasciato 
nel 1887 a Domenico dalla municipalità 
di Liegi. In Vallonia nacquero due figli: 
nel novembre del 1874 Marie Joséphine 
Jeannette e, due anni dopo, Émile Martin 
Ernest. Nel 1895 la prima sposò Olivier 
Constant Barbe e dalla loro unione nac-
que Elvire Pauline. Nel febbraio del 1925 
Émile si unì in matrimonio con Séraphine 
Marie Julie Vanderkirk. Due mesi dopo 
ebbero una figlia, Jennie Eugenie Marie, 
che però non sopravvisse. Nel giugno del 
1879 la quarantunenne Séraphine morì 
improvvisamente. Otto anni dopo Do-
menico si risposò con Eugènie Josephine 
Delhalle, nata nel 1863. La coppia non 
ebbe discendenti.

Michele Giuseppe nacque a Melera 
il 29 luglio 1839. Trasferitosi a Liegi nel 
1869, apprese l’arte del vetraio e assunse 
il nome di Joseph Michel. Nel 1883 si spo-
sò con Gérardine Dusausoit, nata a Lie-
gi nel 1853. Divenne presto un artigiano 
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rinomato,1 il che gli permise di condurre 
una vita più che decorosa. Morì a Liegi 
nel 1890 a soli cinquantuno anni. La mo-
glie si spense, sempre a Liegi, nel 1907. 
La coppia ebbe tre figli: Jules Henri Mi-
chel (1883), Michel Émile Joseph (1885) 
e Henri Jules Florent (1889).

Il primogenito Jules Henri Michel fu 
attivo nel commercio di vetri e cornici, 
seguendo parzialmente le orme del pa-

dre. Era noto in famiglia per 
il suo hobby della pittura e 
della fotografia; alcune sue 
foto, scattate all’inizio del 
Novecento, sono giunte 
fino a noi. Nel 1910 spo-
sò Florentine Capelle ed 
ebbe due figli: Madeleine 
Émilie Armande (1911) e 
Jacques Michel Armand 
(1913).

Michel Émile Joseph, 
secondogenito di Miche-
le, era una persona estro-
sa e gioviale. Dopo aver 
lavorato con il fratello 
maggiore, nel 1914 deci-
se di partecipare come 
volontario alla Prima 
guerra mondiale. Gra-
vemente ferito nei pri-
mi mesi del conflitto, 
trascorse un periodo 
di convalescenza a 
Saint-Raphaël, termi-
nato il quale tornò a 

prestare servizio in fanteria fino al 1916, 
anno nel quale fu assegnato al servizio fo-
tografico dell’esercito belga. Era appena 
stato inviato a Parigi quando, nel giugno 
del 1940, la Francia firmò l’armistizio con 
le potenze dell’Asse. Michel decise co-
munque di rimanere nella capitale fran-
cese per documentare gli avvenimenti. 
Il ritardo del suo rientro in Belgio fece 
temere il peggio ai famigliari. Terminato 

il conflitto, continuò a lavorare per il ser-
vizio nazionale di fotografia nel reparto 
delle colonie belghe in Africa.

L’ultimogenito di Michele, Henri Ju-
les Florent, si gettò nel mondo dell’auto-
mobile. La sua passione per i motori lo 
portò a partecipare ad alcune compe-
tizioni automobilistiche, sedendo come 
meccanico accanto al pilota. Nel 1908, 
quando non aveva ancora vent’anni, fu 
inviato al Cairo per aprire una filiale 
della marca di automobili Panhard & Le-
vassor, veicoli utilizzati dai primi turisti 
facoltosi per andare a scoprire il Paese 
dei faraoni. Rientrato in patria diven-
ne directeur de garage, sposò Clemence 
Noirfalise ed ebbe quattro figli.

Giovanni Antonio nacque a San Vit-
tore il 28 luglio 1845. Di lui sappiamo 
solo che si recò in Belgio dove divenne 
noto come Jean. Lavorò come vetraio e 
rimase celibe, come indicano le informa-
zioni tratte dall’unico documento ritro-
vato, quello del suo decesso avvenuto il 5 
gennaio 1901 a Montignies-sur-Sambre, 
nell’Hainault.

1	 Il certificato d’indigenza rilasciato nel 1887 a Domenico Giovanni 
Codiroli, marito di Serafina Giuseppa Tamagni.

2	 Gérardine Dusausoit, moglie di Michele Giuseppe Tamagni.

3	 Jules Henri Michel, figlio primogenito di Michele Tamagni.

4	 Michel Émile Joseph, secondogenito di Michele Tamagni.

5	 A fianco del guidatore, Henri Jules Florent, terzogenito di Michele 
Tamagni.

6	 Henri Jules Florent in Egitto (1908).

7	 Inserzione pubblicitaria sul giornale Le cri de Liège.
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Nota

1. Voci gli attribuiscono la creazione di alcune 
vetrate del Gran Bazar di Piazza Saint-Lambert, 
ma l’affermazione non è provata. In quegli anni 
il direttore del Grand Bazar era Nestor Capel-
le, fratello di Armand Maurice Lucien Capelle, 
nonno di Florentine Capelle che nel 1910 sposò 
Jules Henri Michel Tamagni, figlio di Michele 
Giuseppe.
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